
LO ZELIG DI ODDO BECKS NON SA DIRLOGRINTA GATTUSO CHE MUSICA, DINHOLEONARDO LO DICEGALLIANI: A NANNA

Contro l’Atalanta a San Siro i rossoneri
vogliono proseguire nella striscia positiva

Beckham non parla di scudetto:
ci crede, ma non sa ancora dirlo

L’ordine di Gattuso: «Impauriamo
l’Inter vincendo a Bari e Firenze»

Le imitazioni sono il forte di Oddo e
pare che Mou gli riesca alla grande

Ronaldinho vive a ritmo di musica
e ha fatto alzare il volume in palestra

Leonardo non conosce scaramanzia:
e pronuncia la parola scudetto

L’input dell’a.d. rossonero Adriano
Galliani: «Vita sana e orari da atleti»

I riti quotidiani dei rossoneri all’inseguimento
dell’Inter. Gattuso ringhia: «Andiamo a prenderli»
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DENTRO I SEGRETI DELLO SPOGLIATOIO ROSSONERO

Ronaldinho pensa a
tenere alto l’umore:
nello spogliatoio si
ride e si scherza con
Pirlo e con le
imitazioni di Oddo

MILANO Oggi i botteghini di
San Siro saranno
regolarmente aperti e
potranno essere acquistati da
tutti i tifosi (come da decreto
del Prefetto), compresi coloro
che risiedono a Bergamo e
provincia purché siano in
possesso della carta «Cuore
Rossonero» (emessa entro il
19 febbraio). I cancelli
apriranno al pubblico alle ore
13. Relativamente al blocco
della circolazione disposto dal
Comune di Milano, va
ricordato ai tifosi che le strade
di accesso allo stadio saranno
escluse dal blocco negli orari
di afflusso e deflusso degli
spettatori.

BOTTEGHINI APERTI

Traffico: si gira
vicino a San Siro

da rimonta

SERIE A

La parola «scudetto»
non è vietata a
Milanello, ma appena
viene pronunciata
scattano gesti di
scaramanzia

Milan

DAL NOSTRO INVIATO
ANDREA SCHIANCHI
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MILANELLO (Varese) dL’operazio-
ne-rimonta è stata lanciata una
settimana fa, sabato 20 febbra-
io, nella sala tv dell’Hotel Villa
di Bisceglie, dove i giocatori del
Milan hanno assistito all’antici-
po Inter-Sampdoria. Al fischio
finale che sanciva il pareggio
dei nerazzurri uno dei capi sto-
rici dello spogliatoio, Rino Gat-
tuso, ha ringhiato: «E vai! Ades-
so vinciamo a Bari e nel recupe-
ro di Firenze, e poi li andiamo a
prendere!». Missione compiu-
ta, nel senso che il Milan ha
messo in cassaforte 6 punti e
adesso quello che prima era sol-
tanto un sogno diventa un pro-
getto: rimonta possibile.

Scaramanzia Per capire l’impor-
tanza del momento, a comincia-
re dai giorni di vigilia di Mi-

lan-Atalanta, basterebbe citare
la raccomandazione di Adriano
Galliani fatta a tutto il gruppo:
«Ragazzi, non fate tardi la sera.
A letto presto, perché la partita
di domenica è fondamentale».
E a confermare l’attenzione di
tutta la società, ecco Galliani sa-
lire ieri mattina a Milanello,
pranzare con Leonardo, restare
a bordo campo durante tutto
l’allenamento. E’ necessario, in
queste situazioni, non lasciare
nulla al caso: anche i dettagli
apparentemente più insignifi-
canti possono fare la differen-
za. Non è vietato usare la paro-
la «scudetto», nell’ambiente di
Milanello, anche se la scara-
manzia impone certi riti: se si
discute dell’argomento con tipi
come Pirlo e Nesta, ad esem-
pio, si viene fulminati dagli
sguardi e scattano immediati i
gesti classici di questi momen-
ti.

Allegria Logico che al Milan non

si voglia ragionare troppo su un
argomento che non è ancora di
stretta attualità. Però Leonardo
ammette serenamente che lui
la parola «scudetto» la pronun-
cia e non si nasconde mica: tan-
to che c’è da perdere a sognare?
Come dice sempre l’allenatore
rossonero, «i sogni servono per-
ché possono trasformarsi in re-
altà». Lui, sulle emozioni, sulla
fantasia e pure sull’aspetto oni-
rico, punta moltissimo: vuole,
prima di tutto, che i suoi gioca-
tori si divertano, inventino e
ballino sul campo. E Ronal-
dinho è l’incarnazione perfetta
di questa filosofia. La prima co-
sa che ha fatto il brasiliano, do-
po la vittoria di Firenze, è stato
mettere la musica a tutto volu-
me dentro la palestra: si fatica
più volentieri a ritmo di rock. E
anche il lavoro più duro, alla
lunga, si alleggerisce.

Speranza L’allegria è, per que-
sto gruppo, il carburante più

adatto. Nello spogliatoio, dopo
l’allenamento, si ride e si scher-
za. C’è Oddo che fa impazzire
tutti con le imitazioni, dicono
che sappia fare anche quella di
Mourinho, e che si sia già esibi-
to, ma non ci sono conferme in
questo senso: certi segreti non
escono dalla stanza. Di sicuro,
comunque, oltre a Oddo ci so-
no Abate, Pirlo e Gattuso a fare
battute e raccontare barzellet-
te. L’ambiente non è mai scari-
co e l’allegria è benzina necessa-
ria quando si è impegnati in
un’impresa come quella che si
sono messi in testa i milanisti.
C’è uno solo che non ha impara-
to a dire la parola «scudetto»: è
David Beckham. Non perché
non ci creda, ma perché gli è an-
cora più facile crossare dal fon-
do che parlare in italiano. In
questo clima persino i musi lun-
ghi, tipo quello di Kaladze, pas-
sano in secondo piano. Si spen-
gono le polemiche, si accende
la speranza.

E Galliani ordinò:
«A letto presto»

Esultanza dei giocatori del Milan dopo la rete realizzata da Huntelaar mercoledì sera a Firenze PLPRESS
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